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TENNIS

Exploit a Parigi
Rusedski
batte Sampras 3-0

TENNIS 2

Steffi Graf, ex n. 1
torna e vince
Tauziat battuta 09SPO04AF01

KICKBOXING

Haller è mondiale
a 39 anni
e chiude la carriera

GLORIE A IMOLA

Ickx e Ferrari 312p
binomio vincente
della «storica sfida»

MARATONA

Il keniano Cheromei
domina a Livorno
Mille alla partenza

G iocandountennistuttod’at-
tacco,GregRusedskiha
battutoiln.1delmondoPe-
teSamprasintrepartitevin-
centiconsecutive,esièag-
giudicatoil torneoopendi
ParigiBercy(2,250milioni
di$inpremio).6-4,7-6(7-
4),6-3ilpunteggioafavore
delbritannico.Èquestala
primavoltachel’americano
vienesconfittodaRusedski,
susettevoltecheiduesiso-
noaffrontati.Sampras,
campioneuscentedeltor-
neo,nonhaaccampatoscu-
se:«Gregèstatotroppobra-
vo,tantodicappello».

T rionfaleritornoaltennisgio-
catoperlatedescaSteffi
Graf.L’exnumero1,tornata
allegaredopoduemesidi
stopperuninterventoalpol-
so,sièaggiudicatail torneo
WtadiLipsia,dotatodi
450miladollari,battendoin
finalelafranceseNathalie
Tauziat, testadiserien.2e
nonagiocatricemondiale,
conilpunteggiodi6-36-4in
83minuti.Èilquintosucces-
soperlaGraf inquestotorneo
sualtrettantepartecipazioni.
Intotale,sono105itornei
vintidallatedescain13anni
dicarriera.

L’ idolobolzaninoFranzHal-
lerhaconquistatoaBolza-
nolacoronamondialedei
massimidikickboxingbat-
tendoal20roundperkoil
brasilianoGeorgeRuiz.
Peril39ennebolzanino
Hallersi trattadelsuopri-
motitolomondialenella
specialitàdikickboxing,
conquistatoperònelsuo
probabileultimomatch
dellacarriera.Haller,se-
condoquantodichiarato
allavigiliadellasfidamon-
diale,sarebbeintenziona-
toachiuderedefinitiva-
mentelacarriera.

I ckxrecidivo:nellasecondagior-
natadi«TutteleFerrari inpi-
sta», 6a edizione del Challenge
all’autodromo di Imola, lo sviz-
zero Staub, neo vincitore del
titolo del girone dell’Europa
Centrale, e Costantino Bertuzzi
(detentore del titolo mondiale
’97) hanno messo le loro 355
davanti a tutte le altre mentre
nello «Shell Historic Ferrari
Challenge» il belga Jacky Ickx,
al volante della gloriosa 312P
si è imposto ancora una volta
nella categoria «freni a di-
sco»: a contrastarlo per tutta
la gara il tedesco Christian
Glaesel, 20 a 9 decimi.

M aratonatuttastraniera
per la 18a Città di Livorno
vinta dal keniano Joseph
Cheromei e dalla russa
Razilia Krioulina. Alla
gara hanno preso parte
300 atleti ed altri 600
nella mezza maratona.
Per il keniano un suc-
cesso in 2h16’49 a soli
13” dal record della cor-
sa ottenuto dal brasilia-
no Marconi nel 1992.
Nella mezza maratona
vittorie per i toscani Lu-
ca Panichi in 1h08’21”
e della Fiaschi in
1h12’46”.

35 VELE IN ATLANTICO

Bianchetti sulla rotta del Rhum

È partitaieridaSaintMalo,sulcanaledellaMani-
ca, la 6a Route du Rhum, regata di velocità
atlantica in solitario tra il porto bretone e
Point-à-Pitre, in Guadalupa. Al via, vent’anni
dopo la prima edizione, 35 concorrenti (19
multiscafi, 16 sloop). Unico italiano al via Si-
mone Bianchetti nella categoria monoscafi. Il
record da battere è di 14 giorni, 6h28’29”.

La Pompea detta legge, Fortitudo ko
Basket: la Roma supera la Teamsystem e legittima il proprio primato in classifica
La formazione bolognese perde Karnishovas per infortunio. Myers troppo isolato
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LUCA BOTTURA

BOLOGNA Roma in testa al cam-
pionato dopo otto giornate di
stagione regolare: non succede-
va da una decina d’anni. Il Pa-
laeur quasi colmo, e in questo
caso i precedenti sono più ravvi-
cinati. Il basket della capitale,
quando ha saputo restituire una
parvenza di competitività, non
ha mai faticato a ritrovare sopiti
entusiasmi. E il bello della vitto-
ria Pompea sulla Fortitudo sta
nel piacere della conferma. Della
chance finalmente sfruttata, do-
po il ko interno con Milano che
aveva in parte vanificato lo spet-
tacolare avvio di stagione.

Il successo su Bologna bis è ar-
rivato anche grazie al forfait di
Karnishovas (distorsione della
caviglia al 10’ del primo tempo)
che ha privato gli ospiti dell’ade-
guata varietà lontano da cane-
stro. Intanto però vale la pena di
sottolineare come il rientro di
Warren Kidd abbia permesso ai
giallorossi di dominare sotto ca-
nestro avversari ben più quotati.

Roma ha comandato per tre
quarti di gara e nell’ultimo
sprint ha mantenuto la testa no-

nostante l’uscita per falli di
Obradovic (stravincitore nel
duello con Mulaomerovic) e di
Mario Boni. Una vittoria roton-
da, in ogni zona del campo. E in
ogni assetto tattico. Quando a
zona c’è andata la Pompea, ha
costruito nel finale di primo
tempo il 14-1 sul quale avrebbe
lucrato per tutta la ripresa.
Quando ci s’è messa Bologna, è
stata punita nel cuore dell’area
da Kidd e fuoriarea dalle triple di
Obradovic.

Che la Teamsystem non possa
vincere col solo Myers, è una co-
stante ormai da anni. Nonostan-
te i co-protagonisti e le compar-
se gli siano cambiate addosso
una stagione dopo l’altra. Sta-
volta si sono chiamati fuori Fu-
cka e Damiao, lasciando al solo
Chiacig (16 rimbalzi) il compito
difficile di contrastare Kidd (17)
cui Caja aveva affidato il ruolo -
vincente - di innesco per i con-
tropiede. Così, almeno per una
sera, la Fortitudo è tornata indie-
tro e di molto. Trasformandosi
da squadra potenzialmente in-
contenibile in un gruppone sen-
z’anima, imparentato con la
squadra inutilmente stellare del-
l’anno passato.

Sulla condotta balzana dei

biancoblu ha forse pesato anche
la settimana di polemiche dopo
il giallo della paletta dell’ultimo
derby. Il dirigente protagonista
dell’episodio (Santi Puglisi, dies-
se biancoblu) ieri era regolar-
mente al tavolo. Dopo essere sta-
to sentito sulla vicenda dal pro-
curatore federale Valori. Il suo
collega della Kinder, Achille
Canna, era invece in tribuna per
Virtus-Benetton. S’è dimesso,
lui. Che forse non aveva fatto
abbastanza per impedire il fat-
taccio, ma di sicuro non aveva
commesso nulla di poco lecito.
Che ci sia un errore?

ROMA 67
FORTITUDO 57

POMPEA ROMA Busca 4 (2/4, 0/1), Fia-
sco ne, Dallamora ne, Rossini (0/1), Obra-
dovic 19 (3/6, 3/5), Ambrassa 13 (5/11,
1/7), Kidd 11 (5/8), Pessina 9 (4/7), Cessel
4 (1/1), Boni 7 (2/3, 0/4).
TEAMSYSTEM BOLOGNA Mulaomerovic
10, (3/5, 1/4), Jaric 7 (0/1, 2/6), Fucka 5
(1/5, 1/2), Damiao 6(2/6), Myers 20 (4/5,
2/9), Gay, Karnishovas 2(1/1, 0/1), Moretti
ne, Chiacig 7 (2/3), Betts ne.
ARBITRI: Borroni e Duva (Mi).
NOTE: Spettatori 8.500, incasso 120 milio-
ni. Cinque falli Boni a 33’38”, Obradovic a
36’10”. Liberi 11/14, 13/20. Da tre 4/17,
6/22. Rimbalzi 33, 33.

Volano anche Kinder e Rimini
In A/2, Snai sempre in testa
■ Questi irisultati:A/1,KinderBologna-BenettonTreviso66-62.Zucchetti

ReggioEmilia-Pall.Gorizia94-89dts(37-46,82-82)Pompea-TeamSy-
stem67-57.MullerVerona-PepsiRimini57-58.SonyMilano-Varese74-
80.MaboPistoia-DucatoSiena81-75.TermalRimini-PoltiCantù79-78
(42-33).Classifica:TeamSystem,VareseePompeapunti14;Kinder12;
BenettoneZucchetti10;Pepsi8;Polti,SonyeTermal6;DucatoeMuller
4;GoriziaeMabo2.Risultati.A/2:ScavoliniPesaro-SnaiMontecatini
73-68.BiniLivorno-MontanaForlì71-85.LineltexTrieste-FilaBiella60-
59.BancoSardegnaSassari-SiccJesi63-64.ZaraFabriano-Cordivari
Roseto56-71.BancaPopolareRagusa-SelectAvellino92-84.Serapide
Pozzuoli-Viola98ReggioCalabria66-89.Classifica:Cordivari,Binie
Snaipunti12;ViolaeScavolini10;Fila,Lineltex,BancaPopolareeZara
8;Montana,SicceSerapide6;BancoSardegna4,Select2.

Sasa Obradovic della Pompea Roma

Volley, la punizione croata
Ai mondiali in Giappone terzo ko azzurro
FUKUOKA (Giappone) Dopo due ore di battaglia l’Italia ha
cedutoallaCroaziaunavittoriacheerasembrataormaia
portatadimano.Mahaancoraunapossibilitàdipassare
allafasefinalediOsakapergiocarsialmenoipiazzamenti
dalquintoall’ottavopostobattendooggilaCoreadelSud,
cheierihapersoasorpresaconlaBulgariaper3-1.Sel’al-
tro iericontrolaCinaleitalianeavevanofattoinfuriare il
tecnicoAngiolinoFrigoni,cheavevaparlatodi«mancanza
ditensione», ierihannodatotutto.Quellocheforseèman-
cato,enoncertopercolpadiunasquadradall’etàmediadi
21anni,èstataquell’esperienzachehapermessoalle
croatedireggereneimomentipiùcriticiprimadeltie-
break.Dueimomentidecisividell’incontro. Ilprimosul fini-
redelset iniziale,quandosul12-5perl’Italia laschiaccia-

triceSimonaRinierièdovutauscireperunadistorsionealla
cavigliariportatacadendomaledopouncontrastoarete. Il
secondoalquartoset,conl’Italiagiàavantidi2-1chesiè
vistaannullareunvantaggioparzialedi9-5esièritrovata
sottodi9-10.Lecroatesisonoquindiaggiudicateilseteal
tie-breaksisonoimposteper15-12.Dopol’avvilenteko
dell’altro iericonlaCina, l’Italiaèscesaincampomolto
concentrata.Ottimalaricezionedelleazzurre,checonsen-
tivaaMauriziaCacciatori, inpalleggio,didistribuirecon
calmaeprecisioneilgioco.Moltiquindiglierroridelle
croate,costantementesottopressioneeindifficoltànella
fasedicostruzione.Mahannopotutocontaresuunacarta
inpiùconlapotenteJelic.Questi iparziali:Croazia-Italia3-
2(10-15,15-13;8-15;15-12;15-12)

LA POLEMICA

Ma sono giocatrici o soubrette?
A l gioco non serve a nulla,

maaiutaavendere: è ilbo-
dy della pallavolo, meglio

se un paio di misure al di sotto, e
cheleatletedelmondialedevono
obbligatoriamente indossare pe-
napesantimultedapagarealse-
ñor Ruben Acosta, presidente
della Federvolley internazionale
dal 1984, acclamato al suo po-
stosinoal2002,profetadellaco-
scia lunga e dei tessuti aderenti
sul campo diviso dalla rete.
Qualcheragazzasièribellataal-
l’imposizione ritenendo la pro-
pria scesa incampo,aldi làdelle
fattezze, un’esibizione di bravu-
ra piuttosto che di centimetri di
pelle. Prime fra tutte le brasilia-
ne, e non per ritegno o scarsa di-
sinvoltura, seguite a ruota dalle
azzurre. Strizzare l’occhio al se-
minudo sportivo così come fan-
no la moda e la pubblicità sarà
pure l’animadel commercio,ma
alle atlete che vogliono vendere
performance enongiocarecon la
mutandina che si accorcia o la

spallina che scende, la cosa non
interessa. Almeno in campo.
Perché se Deborah Compagnoni
non si perita di pubblicizzare
reggiseni, mai si sognerebbe di
scendere tra ipalettidelloslalom
conquellamise.

Ma la legittima quanto ina-
scoltata protesta rischia di la-
sciare il tempo che trova: il mes-
sicano Acosta, 65 anni dall’ab-
bronzatura perennemente im-
peccabile, miliardario con il pal-
lino di vendere la pallavolo a
sponsor e tv, di ingrassare le cas-
se della sua federazione a costo
di stravolgere il gioco così come è
stato sinora. Accorciare i match,
oltre che l’abbigliamento, è l’i-
dea di Acosta. Ridurli a un’ora e
limitando le possibilità di televi-
sivamentescomodeproroghedo-
vute agli equilibri in campo: così
sparirà il cambio palla, ogni gio-
cataavrà il punto inpalio,nonsi
giocherà nemmeno più in sei ma
in sette, con un quarto giocatore
in seconda linea. Sono più che

concessioniall’immagine.Sono,
come il progressivo spogliarello
volutodaAcosta(conilconsenso
di tutte le federazioni mondiali,
Italia compresa), operazioni di
nessuna valenza sportiva anche
se l’obiezione è nota: scoprire le
gambe non impedirebbe al gesto
di esprimere il meglio né frene-
rebbe l’agonismo. D’altronde
Acosta è colui che ha portato il
beach volley alle Olimpiadi rad-
doppiando il circuito tv (e gli af-
fari)dituttalapallavolo.

Per questonessuno, tranneal-
cunedelledirette interessate,osa
opporsi a queste imposizioni.
Chi lo fa, come italiane e brasi-
liane, paga. E siccome lavora
praticamente a cottimo, non po-
trà sostenere a lungo questa bat-
tagliadi pudore.Ancheperché se
è la bellezza e non la tecnica la
cosadaesibire, ilprossimopasso
sarà quello di cambiare anche i
criteri di scelta delle formazioni:
perdere in campo ma vincere
l’audience. G. Ce.


